
ECONOMIA E LAVORO 

Il riassetto Zanussì 

Nessuno sostituisce Verri 
Da Stoccolma arriva 
il n. 2 dell'Electrolux 
Carlo Verri, chiamato alla presidenza dell'Amalia, 
non sarà sostituito nell'incarico di amministratore 
delegato della Zanussi. Lo ha confermato nella 
sede centrale del gruppo il presidente Gian Mario 
Rosslgnolo. t e funzioni di Verri saranno decentra
te tra S diversi dirigenti del gruppo, ciascuno per 
un settore dì attività. Da Stoccolma arriva intanto 
In Italia il numero due della Electrolux. 

DAI NOSTRO INVIATO 

DARIO VttNEOOM 

fasi PORDENONE Presentan
dolo nel corso di una confe
renza slampa a Porcla, cuore 
del gruppo Zanussi, Gian Ma
rio Rosslgnolo ha parlato del
ia necessità di assicurare un 
migliore coordinamento tra le 
attiviti della Zanussi e le stra
tegie della Electrolux E con 
questa argomentazione che 
arriva a Pordenone nienteme
no che II numero due della 
multinazionale svedese, Len-
nari Rlbohn, il primo rappre
sentante ad alto livello della 
Electroluji ad insediarsi al ver
tice della società Italiana da 
quando, nel 1984, gli svedesi 
subentrarono alla lamiglla Za
nussi alla guida del gruppo, 

Il suo arrivo ha probabil
mente anche la lunzlone di 
tranquillizzare l'azionista sve
dese, e cioè in sostanza la la
miglla Wallemberg, che mo
stra di avere In mente molti 
progetti di espansione Un do
mani - chissà - potrebbe tor
nar utile l'esperienza di un uo
mo Odalo come Rosslgnolo, il 
quale Ira già dato buona prova 
alla lesta della Skf e della Za
nussi, tanto da guadagnarsi 
un'alta onorelicenia della co
roni scandinava 

Se In altre parole le circo
stanze richiedessero in avve
nire lo spostamento di Rossl
gnolo a tutela ^ un nuovo In
vestimento svedese In Italia, 
•Ila Zanussi le redini passe
rebbero direttamene a Len-
nari Rlbohn Tanto più che a 
Pordenone il più è latto. 

La Zanussi, ha Infatti detto 
Rosslgnolo, ha completato la 
dllflclle ristrutturazione (che 
ha visto l'occupazione passa
re |n cinque anni da 22,000 a 
15,000 unita, nwntre veniva

no effettuati Investimenti per 
circa 400 miliardi) e si prepa
ra a una nuova fase di espan
sione, Con 1 primi mesi dell'89 
dovrebbe entrare in produzio
ne - con circa un anno di ri
tardo sulle originali tabelle di 
marcia - il nuovo stabilimento 
di frigoriferi di Susegana, una 
fabbrica «completamente au
tomatica, governata da un 
computer* 

Ma già quest'anno - anche 
per l'andamento favorevole 
del mercato, per 1) 4* anno 
consecutivo - il latturato do
vrebbe fare un sostanzioso 
balzo avanti, raggiungendo 
per la prima volta 1 2 000 mi
liardi (1005 miliardi nel pri
mo semestre), con utili «certa
mente superiori al 97,6 miliar
di del|'87». Si tratta di risultati 
che consentono contempora
neamente, ha sottolineato 
Rosslgnolo, di sostenere un 
forte sforzo sul fronte degli In
vestimenti e di ridurre linde-
bitamento (passato nel primo 
semestre da 408 a 370 miliar
di) In questo modo la Zanussi 
dovrebbe incrementare anco
ra le proprie quote di merca
to 

Ma anche questo non ba
sta Se negli Stati Uniti S pro
duttori si contendono l'80% 
del mercato degli elettrodo
mestici, in Europa I produttori 
sono ancora troppi, circa 400. 

Parole dure Infine per I ver
tici della Rei, il polo elettroni
co responsabile per Rosslgno
lo di un «Insuccesso vergo
gnoso» per di più «con I soldi 
degli altri», e per I responsabili 
della Banca d'Italia, rei di 
bloccare da anni la quotazio
ne in Borsa dei certificati so
stitutivi delle azioni Electro
lux 

Definito a Bruxelles 
l'assetto della società 
De Benedetti è uno 
dei 4 vicepresidenti 

Molte aziende in crisi 
Sindacati diffidenti 
Lamy andrà in cerca 
di affari nel Pacifico 

> Ecco la nuova Sgb «europea» 
Per ora deve pensare ai tagli 
Dopo l'armistizio di giugno, è pace fatta per la 
Sociélé Generale de Belgique. Carlo De Benedetti 
è nominato vicepresidente e i suoi uomini entrano 
nel consiglio d'amministrazione. La «Vecchia si
gnora» rinnova organismi dirigenti e strutture di 
gestione, ma sulla sua strategia per il futuro non c'è 
alcuna certezza. L'Ingegnere d'Ivrea, comunque, è 
contento: abbiamo ottenuto quel che volevamo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI "~ 

BBI BRUXELLES Tra sorrisi, 
gentilezze, strette di mano e 
(quasi) abbracci tra i nemici 
giurati di ieri, Il felullelon della 
Socleté Generale de Belglque 
è arrivato ali ultima scena 
Senza sorprese dell'ultim'ora, 
per una volta le votazioni, 
nell'assemblea generale degli 
azionisti, ieri mattina, hanno 
dato il multato «dovuto», che 
sancisce I accordo del 21 giù-

§no acorso Ai 21 consigtien 
amministrazione già eletti, 

confermati a una quasi unani
mità che va al 99,99 al 
99,01%, si sono aggiunti i 4 
uomini di Carlo De Benedetti, 
che sono, olile a lui stesso, 
Alain Mine, direttore generale 
della francese Cerus, Peter 
Cohen, delta banca d'investi
menti americana Shearson 
Lehman, e Rene Thomas, pre
sidente della Banque natlona-
le de Paris Anche su di loro i 
consensi sono stati plebiscita
ri - dal 99 9 dell'Ingegnere al 
97,03* di Thomas - a dimo
strazione del fatto che la guer
ra è davvero finita Più tardi, 
poi, il nuovo consiglio di am
ministrazione, dando seguito 
alle modificazioni statutarie 
votate dall'assemblea, ha no
minato René Lamy, che smet
te di essere «governatore», 
presidente della società, e 
Maurice Lippens (gruppo 

franco belga-lussemburghe
se), Renaud de La Genière 
(Suez) e Carlo De Benedetti, 
vicepresidenti Ci sarà anche 
- altra novità statutaria - un 
amministratore delegato, Her-
vé de Carmoy, che viene dalla 
britannici Midland Bank e 
che presiederà anche un co
mitato di direzione incaricato 
di gtjilw I rapporti tra la hol-
dlng e le filiali. Quando Lamy 
andjl-'ln Panatane, l'anno 
prossimo, «gl i deciso che gli 
subentrerà Etienne Davignon, 
Il «visconte tuttofare» chi; nel
le fasi dure dello scontro per il 
controllo della società ha più 
di tutti organizzato la resisten
za contro l'assalto e pai tessu
to la trama del compromesso. 

E stato proprio DavignOn, 
len, a intonare con più Con
vinzione il ritornello del «rin
novamento» la vecchia Sgb è 
morta, ne nasce una nuova. 
GII stessi concetti, sulla bocca 
del governatore diventato 
presidente Lamy, non aveva
no - come dire? - la stessa 
credibilità, perché se una co
sa certa c'è, nella lunga e con
fusa vicenda della Generale, è 
che se fosse stato per lui la 
società sarebbe rimasta quel
lo che era Quanto a de Car
moy, che altro ci li poteva 
aspettare dall'uomo pia nuo-

Carlo De Benedetti a Bruxelles con da U Geniere 

vo di tutti? Comunque sia, tutti 
uniti nel recitare lo slogan defi
la, «holding europea con voca
zioni mondiali» che, pare, di
venterà la divisa della Genera
le d'ora In poi 

E secondo Davignon, per 
«guardare al futuro» la vec-
chlo-nuova Spciété Generale 
dovrà «vere occhi particolari 
ai rapporti con gli Usa, con lo 
Zaire (che rappresenta l'ere
dità dell'epoca coloniale negli 
interessi, soprattutto minerari, 
del Belgio odierno) e ai paesi 
rampanti del Pacifico, aree 
nelle quali Lamy verrà spedilo 
in missione a gennaio. De Car
moy racconta di aver passalo 
l'estate a visitare le 6-7 azien-
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Cellula la seteria m i r a 
•aidlale. di Enzi) Blagi. 
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Enzo Bugi racconta una storti "in presa diret
ta", accompagnata da 6000 illustrazioni e basata 
sulla storiografia più accreditata, ma anche sulla 
stampa dell'epoca, sui memoriali e gli archivi 
segreti delle grandi potenze. E racconta soprat
tutto una storia di uomini, attraverso interviste 
a generali e geme comune, vincitori e vinti, eroi 
e semplici testimoni di uno dei periodi più tra
gici della nostra storia. E con la prima uscita in 
edicola di La seconda gnena mondiale c'è un 
regalo tutto da sentire: la prima cassetta con il 
primo fascìcolo di Le voa della stona, una 
straordinaria raccolta di documenti sonori ori
ginali dal '33 al '45, con le voci di Hitler, Stalin, 
Roosevelt, Mussolini e molti altri, colte nei mo
menti cruciali delle grandi decisioni. È il mo
mento giusto per passare alla storia; un'occa
sione da non perdere. 

CON IL PRIMO NUMERO IN REGALO 
IL SECONDO, E LA PRIMA CASSETTA 

CON IL PRIMO FASCICOLO PI 
LE VOCI DELLA STORIA. 

In edicola 
dal 5 settembre a 
fascicoli settimanali. 
FABBRI EDITORI 

de, tulle in cnsi, che costitui
scono il piatto forte della este
sissima rete di partecipazioni 
e controlli della Sgb in Belgio 
per studiare quali operazioni 
di «toilette» (leggi tagli e n-
converslonl) saranno neces
sarie È l'unica indicazione di 
•strategia Industriale» che per 
ora viene dalla «nuova» Sgb, 
del tutto vaga nella sostanza, 
ma abbastanza precisa nella 
linea che lascia intrawedere, 
e che ha subito suscitato la 
diffidenza dei sindacati, 

E De Benedetti che cosa ha 
da dire? Insolitamente pru
dente, l'ingegnere ha tenuto 
innanzitutto (anche lui) a sal
vare l'immagine, Il bilancio 

dell'operazione non e un in
successo, perché abbiamo vo
luta quello che volevamo, una 
struttura della società più mo
derna e più adeguata alle ne
cessità operative, un accordo 
tra gli azionisti che permette a 
ognuno di «portare la propria 
esperienza». Certo, Il nostro 
obiettivo iniziale era più alto 
(unica nota autocnuci) e for
se per le resistenze degli altri 
Ci « i messo troppo tempo ad 
arrivare a una soluzione (uni
ca nota critica), ma adesso è 
fatta e si tratta di lavorare per 
il futuro, elaborare la «slrele-

6n europea» della Generale. 
ina «strategia» di che per fare 

che, pero, nemmeno lui ha 
Tarla di saperlo 

Allarme 
per le mele: 
«sono troppe 
Ne mangiamo 17 milioni di quintali l'anno, il con
sumo continua a salire ma non riesce proprio a 
tenere il passo con la velociti di Incremento della 
produzione. Per le mele il 1988 sarà un anno stori
co per quantità prodotta: 26 milioni di quintali, 3 in 
più dell 87. E nelle campagne si grida alla crisi, i 
prezzi scendono a precipizio e molti lasceranno i 
frutti a marcire sugli alberi. 

DULIA MOSTO». REDAZIONE 

WALTER DONI» 

aal BOLOGNA Seppelliti dal
le mele. La raccolta nelle 
campagne è appena comin
ciata ma già si sa che la produ
zione di quest'anno eguagle
rà quella del 1982, quando si 
raggiunse un vero e proprio 
record 26 milioni di quintali 
Una valanga di frutta che sarà 
impossibile vendere, sia in Ita
lia che all'estero Fortissimi 
aumenti della produzione si 
registrano infatti anche negli 
altn paesi europei 90 milioni 
di quintali, 16 in più del!'87 
Soprattutto In Germania dove 
la produzione e più che rad
doppiata da IO a 24 milioni di 
quintali 

Dall'Alto Adige al ferrarese 
alla Romagna, I produttori 
fanno sentire il loro grido di 
dolore «Cosa ne faremo di 
tante mele?» Strano paese l'I
talia, dove un raccolto abbon
dante pud trasformarsi in una 
maledizione «Ieri è venuto da 
me un agricoltore In lacrime 
ha dovuto vendere le sue me
le a 130 lire al chilo, un terzo 
di quanto è costato produrle, 
più o meno quanto costa rac
coglierle», racconta Massimo 
Mazzantl vicedirettore dell'U
nione agricoltori di Ferrara 

E stata una annata eccezio
nale, complice 11 clima favore
vole, per quasi tutte le varietà 
di frutta pesche, pere, susine, 
cosi per meloni e cocomeri II 
mercato ha tirato bene e i 
prezzi spuntali sono stati tutto 
sommato favorevoli e remu
nerativi per I produttori. Poi, 
in questo scampolo d'estate è 
arrivata la mazzata della so
vrapproduzione delle mele 
-La situazione i drammatica 
dice Olmes Marchi, direttore 
del Centro operativo ortofrut

ticolo di Ferrara • non abbia
mo neppure le strutture suffi
cienti allo stoccaggio e alla 
conservazione» 

Si fa concreto il rischio che 
buona parte del raccolto ven
ga lasciato a marcire sugli al
beri «E cosa vuole che faccia
mo? Che paghiamo la gente 
per raccogliere delle mele 
che sappiamo già che non nu-
Klrento a vendere?», dice un 
frutticoitore del forlivese. 
Dunque non ci sarà un danno 
solo per 1 produtton, ma an
che per i braccianti che ver
ranno privali di una delle op
portunità di lavoro più impor
tanti dell'anno A Ferrara l'U
nione agricoltori ha già calco
lato che solo per la mancata 
raccolta delle mele potrebbe
ro andare perdute lOOmila 
giornate di lavoro Propnoun 
bel «regalo» nel momento in 
cui è aperta una dura vertenza 
per II nnnovo del contratti In
tegrativi provinciali di lavoro 

L'allarme è comunque già 
scattato e rappresentanti di 
regioni, unioni nazionali e as
sociazioni del produttori si so
no nuniti a Ferrara per chiede
re l'immediato intervento del 
ministero dell'Agricoltura In
nanzitutto si mendica il ritiro 
dal mercato di una parte <W 
prodotto da parte dell'Alma, 
incentivi alla trasformazione 
in alcol E poi il blocco delle 
importazioni di mele dai mesi 
extracomunitan (ogni anno 
arnvano nella Cee 5 milioni di 

Suinlali di mele dall'Australia, 
al Cile e dall'Argentina) Mai 

Iruttlcolton hanno anche de
ciso di autoregolarsl, non ver
ranno stoccate le mele con un 
diametro superiore ai 68 mm 
e si punterà soprattutto sul 
prodotto di alta qualità 
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Scadenza ore 12 del 30/9/1988 

Requisiti specifici 

— età non inferiore agli anni 18 e non superiore agli 
anni 35 alla data del presente avviso; 

— diploma di laurea in Ingegneria oppure diplomi di 
maturità di (Perito Industriale Capotecnico» con al
meno S anni di esperienza acquisita mediente servi
zio svolto con mansioni tecniche affini • quali* del 
posto oggetto della selezione 

Retribuzione iniziale L. 25 716 098 lorde annue 

Copia Integrale dell avviso di selezione, nonché del mo
dulo di domanda, potranno essere richiesti all'Ufficio 
Personale dell'A MI.. via Ctsalagno 1 • Imola (talaf. 
0542/42232) 
Imola. 12 agosto 1988 

IL DIRETTORE GENERALE IL PRESIDENTE 
doti. Ing, O.Riealbuto on. V. Vaaplgnanl 

AVVISO DI GJU.A D'APPALTO 
ESTRATTO 

ENTI APPALTANTE! 
Allinda MunktlpaUmU di Imola «AMI» 

Va» Caia/agno f 
Oggetto opere: 
potenziamento e ristrutturazione impianto depurazione 
iGambellara» per fronteggiare il maggior «anco in
fluente da insediamenti produttivi ' 
Importo basa: L. •50.000.000 di cui 

il Opere prefabbricate L 136 200.000 
2) Opere civili L 306000,000 
31 Opere elettromeccaniche L 607 800 000 

Categoria A.n.o.: 12M 
Procedure aggiudicazione: 

Art, 24 comma 1*. let, bl legga 5B4/1977 (escluso 
metodo ax art. 4 legga n. 14/1973) all'offerta più 
vantaggiosa secondo i seguenti criteri 

Opera civili: 

1) valore tecnico dell'opera 
2) prezzo di offerta 
31 tempo di ultimazione dei lavori 

1) valore tecnico dell'opera 
2) prezzo d'offerta 
31 tempo di ultimazione dei lavori 

Termina par domanda ammissione gara: 
30 settembre 1988 ore 12 La domanda di ammlsalo» 
ne alla gara dovrà essere redatta secondo il bando di 
gara Integrala che potrà essere richiesto all'anta 
appaltante - ufficio segreterie 

La richiesta di invito non vincola l ente appaltante 
Imola, 26 agosto 1988 

Il direttore generale 

ffltà 
Azienda Munteipalluata di Imola 

Selezione Pube/tea per fi copertura di n. I posto 

di «Responsabile Settori fseciufeiw ProsefU» Ictt, A11 

Scadenza ore 12 del 30/9/1988 

Requisiti specifici 

— età non inferiore agli anni 18 e non superiore agli 
anni 35 alla data del presente avviso 

— diploma di laurea in Ingegneria oppure di diploma 
maturità di «Perito Industriale Capotecnico» con al
meno 6 anni di esperienza acquisita mediante servi
gio svolto con mansioni tecniche affini a quelle del 
posto oggetto della selezione 

Retribuzione iniziale L 25 716 096 lordo annue 

Copia integrale dell avviso di selezione, nonché del mo
dulo di domanda potranno essere richiesti ali Ullicio 
Personale dell A M I via Casalegno 1 - Imola Itelef 
0542/42232) 
Imola 12 agosto 1988 

IL DIRETTORE GENERALE IL PRESIDENTE 
dott. mg. Q.Recalbuto on. V. Veapignani 

COMUNE DI BOLOGNA 

È aperto un concorso per titoli ed esami a n 3 posti di 
dirigente-statistico I/A qualifica dirigenziale area ela
borazione dati 

Titolo di studio 
Diploma di laurea in Scienze Statistiche e Demografi
che. Scienze Statistiche ed Attuargli Inoltre esperien
za lavorativa quinquennale presso Amministrazioni 
pubbliche o private 

Scadenze il 5 /10 /1988 ora 12.30 
Per informazioni e copia integrale del bando rivolgersi 
ai Servizi del Personale, U 0 Concorsi via Battistelli 2 
Bologna tei 1051)336905/04/09 

par IL SINDACO 
dr. Qlanoarlo Pavoni 

l'Unità 
Mercoledì 

7 settembre 1988 17 


